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PROVE Oppo UDP-205

Media player e lettore universale di dischi ottici Oppo UDP-205

CARATTERISTICHE RILEVATE
misure relative alle uscite bilanciate stereo se non diversamente specificato. Filtraggio FIR di default (“Minimum Phase fast”)

Sezione di USCITA

Livello di uscita con segnale PCM (1 kHz/0 dB):
sinistro 4,26 V, destro 4,23 V (uscite bilanciate stereo)
sinistro 2,21 V, destro 2,21 V (uscite sbilanciate stereo)
sinistro 2,21 V, destro 2,21 V (uscite sbilanciate multicanale)

Livello di uscita con segnale DSD (1 kHz/0 dB):
sinistro 4,25 V, destro 4,21 V (uscite bilanciate)
sinistro 2,20 V, destro 2,20 V (uscite sbilanciate)

Impedenza di uscita: 
199 ohm (uscite bilanciate stereo)
99 ohm (uscite sbilanciate)
100 ohm (uscite sbilanciate multicanale)

Modalità CD PLAYER

Risoluzione effettiva: sinistro 16,0 bit, destro 16,0 bit Gamma dinamica: sinistro 95,6 dB, destro 95,7 dB

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(da 10 a 20.000 Hz) 

JITTER TEST
(tono di prova a 11.050 Hz, -6 dB e -70 dB) 

DISTORSIONE ARMONICA
(tono da 1 kHz/-70,31 dB, dither e noise shaping C1) 

Modalità DVD PLAYER (segnale PCM stereo 96/24)

Risoluzione effettiva: sinistro >17,8 bit, destro >17,8 bit Gamma dinamica: sinistro 121,4 dB, destro 121,4 dB

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(da 10 a  100.000 Hz) 

JITTER TEST
(tono di prova a 24 kHz, -6 dB e -70 dB) 

DISTORSIONE ARMONICA
(tono da 1 kHz/-70,31 dB) 

G ià con i media player generici occorre ridurre il set di
misure alle opzioni più audiofilisticamente rilevanti, figu-

riamoci con il “re” dei player universali, che è compatibile in
pratica con qualsiasi formato disponibile oggi e probabilmen-
te anche domani. Per questo motivo ho isolato 5 modalità ed
eseguito test direttamente comparabili in quasi tutti i casi: CD
player, DVD player con traccia audio 96/24 (il più alto formato
comune ai DVD-Video ed ai DVD-Audio), Super Audio CD
player e DAC USB con un PC come sorgente, distinguendo
quest’ultima per segnali PCM e DSD. E a proposito di “doma-
ni”, date un’occhiata ai tracciati di risposta rilevati in DAC
USB: per la prima volta è stato necessario adottare una sca-
la in frequenza estesa al massimo consentito dall’Audio Pre-
cision addetto a questo tipo di misura, ovvero 200 kHz, e
neppure è stata sufficiente. In DSD512 ed in PCM a 768 kHz la
risposta utile dell’Oppo eccede quel limite, arrivando a 200
kHz con soli 1,7 dB di attenuazione, una banda più estesa di
quella della maggioranza degli amplificatori (!). Ovviamente,

oggi, di musica in quei formati non ce n’è, ma tra qualche an-
no forse riusciremo anche a sapere come suona questa mac-
china con quei tipi di “carburante”. Per quanto riguarda la pu-
lizia del segnale ai livelli elevati (test non pubblicati) tutti i for-
mati vengono resi in modo equivalente ed ineccepibile. Non
diversa è la qualità dei segnali di basso livello, perché dai tap-
peti di rumore non emergono né armoniche né spurie (appena
un minimo di queste ultime in PCM, ma a 768 kHz di campio-
namento...), mentre un po’ diverso è proprio il livello del ru-
more stesso, e quindi diversa è la risoluzione effettiva equiva-
lente. Il PCM è il più silenzioso, e permette di raggiungere un
bel 17,8 bit di risoluzione, valore che rimane in pratica costan-
te per campionamenti da 44,1 kHz fino a 768 kHz. In bit-
stream si parte dai 17,5 bit del DSD64 per scendere progres-
sivamente fino ai 16,6 bit del DSD512. Discorso analogo per
la gamma dinamica, che equivale alla risoluzione massima con
segnali di piccola intensità: 121 dB in PCM, valore eccellente,
tra 112 e 104 dB in DSD, valori nella buona norma.
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Modalità SUPER AUDIO CD PLAYER

Risoluzione effettiva:
sinistro >16,9 bit, destro >16,9 bit

Gamma dinamica:
sinistro 104,7 dB, destro 104,8 dB

Modalità DAC, sorgente PC USB, segnali PCM a 24 bit

Risoluzione effettiva:   sinistro >17,8 bit, destro >17,8 bit (Fs 192 kHz)
                                       sinistro >17,7 bit, destro >17,7 bit (Fs 768 kHz)

Gamma dinamica:        sinistro 121,2 dB, destro 121,2 dB (Fs 192 kHz)
                                        sinistro 121,2 dB, destro 121,2 dB (Fs 768 kHz)

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(da 10 a 200.000 Hz, Fs da 44,1 a 768 kHz) 

JITTER TEST
(tono di prova a 48 kHz, -6 dB e -70 dB) 

DISTORSIONE ARMONICA
(tono da 1 kHz/-70,31 dB, Fs 192 kHz) 

Modalità DAC, sorgente PC USB, segnali DSD

Risoluzione effettiva:   sinistro >17,5 bit, destro >17,5 bit (DSD64)
                                       sinistro >17,2 bit, destro >17,2 bit (DSD128)
                                       sinistro >16,5 bit, destro >16,5 bit (DSD256)
                                       sinistro >16,6 bit, destro >16,6 bit (DSD512)

Gamma dinamica:        sinistro 112,3 dB, destro 112,3 dB (DSD64)
                                        sinistro 108,2 dB, destro 108,3 dB (DSD128)
                                        sinistro 102,3 dB, destro 102,4 dB (DSD256)
                                        sinistro 104,0 dB, destro 104,0 dB (DSD512)

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(da 10 a 200.000 Hz, Fs da DSD64 a DSD512) 

JITTER TEST
(tono di prova a 22.050 Hz, -6 dB e -70 dB) 

DISTORSIONE ARMONICA
(tono da 1 kHz/-70,31 dB, DSD128) 

RISPOSTA IN FREQUENZA 
(da 10 a 100.000 Hz) 

DISTORSIONE ARMONICA
(tono da 1 kHz/-80 dB) 

Il jitter risulta molto basso nella componente casuale, che di
solito è quella dominante, mentre è relativamente meno bas-
so in quella periodica, peraltro con minimi di 12 e 26 picose-
condi rispettivamente in PCM e DSD. La sezione di uscita è
ottima, come sempre, con valori di tensione corretti e basse
impedenze interne.
In sintesi si può dire che prestazionalmente questa macchina
somiglia alquanto alla generazione precedente in termini di
risoluzione e “raffinatezza” con segnali deboli, presentando

un jitter un poco superiore ma sempre ottimo, mentre supe-
ra non solo il BDP-105 ma in pratica qualsiasi altra macchina
analoga finora passata per il nostro laboratorio in termini di
velocità ed estensione di banda. CD, DVD e Blu-ray vengono
resi a livelli prossimi all’ideale, soprattutto i primi due, ed
anche i SACD se la cavano molto bene. Sopra il DSD64 le
prestazioni scendono un po’, pur rimanendo nel complesso
più che buone.

F. Montanucci
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L’Oppo UDP-205 mette a disposizione 7 diversi tipi di filtraggio
digitale per i segnali PCM, seguendo un trend iniziato ormai più di
una decade fa. Ma per quale motivo viene data all’utente la facoltà
di scegliere tra così tante opzioni? Una risposta approfondita
l’abbiamo data su AUDIOREVIEW 362 in un articolo (“Echi digitali,
teoria, pratica e ascolto”) associato ad un download effettuabile dal
nostro sito (http://www.audioreview.it/tecnica/echi-digitali-siamo-
in-grado-di-udirli.html), tramite il quale è possibile verificare
direttamente, ascoltandolo sul proprio impianto, cosa può cambiare
quando si modificano i parametri di questo stadio. Ricordando e
riassumendo, si può dire che lo scopo è la ricerca del miglior
“compromesso percettivo” tra tempo e frequenza, ovvero tra
durata del “ringing” (le sovraoscillazioni nel tempo legate alla
filtratura) ed efficacia nell’abbattimento di quel particolare tipo di
spurie denominate “immagini”. Un filtraggio digitale privo di
ringing attenua poco o nulla le immagini, viceversa un filtraggio
“brick wall” ideale si può attuare solo con un filtro di lunghezza
temporale infinita, ovvero con un ringing che si annulla solo
all’infinito.
Un tempo l’approssimazione “brick wall” a fase lineare era
l’unica presa in considerazione dai progettisti di FIR: data la
potenza di calcolo a disposizione (espressa in “tappe”, ovvero in
campioni che entrano nell’operazione di convoluzione per produrre
un singolo campione di uscita) questa - semplificando - veniva usata
per passare da attenuazione nulla ad infinita con la massima velocità
possibile; il che, tra l’altro, determinava un elemento comune a tutti
i FIR anti-immagine dei DAC: a frequenza di Nyquist, ovvero alla
massima gestibile, l’attenuazione era sempre a metà tra nulla ed
infinita, ovvero tra 1 e 0, ovvero era pari a 0,5 (-6 dB).
Poi una parte degli audiofili iniziò a sospettare che il ringing,
soprattutto il pre-ringing (quello che precede il picco di intensità),
introducesse artefatti udibili e i costruttori resero disponibili FIR
diversi, più corti o privi di pre-ringing e quindi asimmetrici (ovvero
non a fase lineare, bensì a fase minima come un classico passa-basso
analogico).
Questo Oppo è la prima macchina che osserviamo in cui il filtro
brick wall è presente, ma non è quello di default, che è bensì
quello denominato “Minimum Phase Fast” e che compare in cima
alla serie di coppie di grafici qui riportati. Si tratta degli
oscillogrammi della risposta impulsiva, misurata con segnale PCM a
96 kHz di campionamento, e del corrispondente test studiato per
quantificare l’abbattimento delle immagini, ovvero una sequenza di
16 toni puri collocati a ridosso della frequenza di Nyquist (tra
40.500 e 47.531,25 Hz). Il segnale utile è in rosso, ovviamente sulla
sinistra, mentre in blu e sulla destra compaiono le immagini.
In natura non esistono pasti gratis: se si desidera una risposta
“rapida” nel tempo, le immagini saranno poco attenuate, ovvero ci
sarà distorsione (sia pure ampiamente ultrasonica, anche con la
bassa frequenza di campionamento del formato CD) ogni qualvolta
il segnale musicale arriverà nei pressi della frequenza di Nyquist. E
se si desidera abbattere il pre-ringing - che ovviamente in natura
non esiste - l’unico modo per neutralizzare le spurie è quello di
salire con la frequenza di campionamento, il che in parte spiega i
trend di mercato sia nei formati PCM che in quelli DSD.
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L’ascolto

C’ era grande attesa in redazione per l’arrivo del nuo-
vo lettore top di Oppo visto che la versione prece-

dente è da alcuni anni il nostro riferimento. Con questo
termine non bisogna per forza intendere la vetta più ele-
vata mai incontrata ma si deve prendere in considerazio-
ne uno strumento realmente attendibile con cui confron-
tare il resto della categoria. Lo spirito che ha mosso la
scelta del 105D è stato dunque questo, trovare “sempli-
cemente” una macchina tecnicamente ineccepibile, che
suonasse correttamente e offrisse una versatilità audio-vi-
deo fuori dal comune. Il 205 si presenta come una natura-
le evoluzione del predecessore per cui, sebbene non bi-
sogna mai dare nulla per scontato, erano preventivabili
affinamenti e il mantenimento di quanto di buono fatto in
precedenza.
La prova di ascolto ha confermato le prospettive. L’impo-
stazione sonora generale del nuovo multiplayer è votata
alla pulizia e ad una certa trasparenza, ambiti in cui riesce
a sfoderare prestazioni che una decina di anni fa o poco
più non sembravano raggiungibili a prezzi umani. Nessu-
na sorpresa riguardo all’equilibrio timbrico, eccellente,
con una gamma bassa forte e robusta, una porzione me-
dia esposta a tinte chiare e un alto che si estende, senza
che vi siano caratterizzazioni, fin dove la registrazione e
l’orecchio possono arrivare (e anche oltre a vedere le mi-
sure). I confronti con il predecessore 105D hanno eviden-
ziato la parentela strettissima su quasi tutti i parametri
con le differenze che, quando sono emerse, sono appar-
se imputabili molto probabilmente anche alla suggestio-
ne della novità. Alla fine comunque un’inezia di maggior
precisione da parte del 205 potrei anche assegnarla.
Godibili gli ascolti in redazione a partire da “Isn’t She Lo-
vely?” eseguita da Livingston Taylor (Chesky Records)
che si apre con un notevole dettaglio ed encomiabile raf-
finatezza. Il motivo fischiettato, divenuto popolare tra gli
audiofili per la sua nitidezza, si staglia stabile davanti all’a-
scoltatore, si percepisce senza difficoltà il soffio e la mo-
dulazione dell’intensità che varia dal flebile fino alla nota
secca. Successivamente la voce emerge alla giusta altez-
za, merito pure dei diffusori Giussani Delta 4 R 9 impe-
gnati nella prova, mentre la chitarra a destra sembra più
bassa come se il chitarrista fosse seduto. Le armoniche e
lo scorrere delle dita sulle corde sono perfettamente evi-
denti, quando intervengono le morbide percussioni la
scena si amplia ulteriormente mentre la voce continua a
scaldare l’ambiente con toni naturali.
Tra gli ascolti effettuati nel mio ambiente domestico ri-
porto l’immersione nell’atmosfera a tratti sognante di
“On an Island” di David Gilmour. Ho trovato le tinte cro-
matiche soffuse ma al tempo stesso dotate del giusto
dettaglio in un contrasto che si adegua all’incisone senza
voler mai diventare protagonista a sproposito. La slide
guitar di “Smile” è emersa chiara e sostanziosa sovrappo-
nendosi all’accompagnamento di un’altra “sei corde”
acustica. Il supporto delle coriste alla voce principale è
apparso delicato e al tempo stesso presente, mostrando

un equilibrio notevole nel rendere anche le parti sonore
meno evidenti partecipi senza scomparire nell’oblio di
una riproduzione approssimativa. In “A Pocketful of Sto-
nes” le note del piano in apertura, così come quelle del-
l’assolo finale di chitarra, si sono affermate solide su uno
sfondo scuro di grande intensità esaltato da una notevole
trasparenza.
Per chi ama la musica classica il 205 si presta ad essere un
compagno di valore. La pulizia e la scrupolosità con cui rifi-
nisce il singolo strumento sono affiancate da una spinta
energica notevole quando l’orchestra “parte” decisa. La
trasparenza e la grana fine che vengono messe in risalto
specie quando si utilizzano i formati ad alta risoluzione aiu-
tano a ricreare l’illusione della sala da concerto. Nel “Man-
fred” di Tchaikovsky, un SACD Pentatone che immortala
una formidabile esecuzione della Orchestra Nazionale Rus-
sa diretta da Mikhail Pletnev, il lettore Oppo esalta i toni
drammatici dell’opera rendendoli veramente coinvolgenti.
L’incisione è superba e permette di immaginare gli orche-
strali disposti nello spazio virtuale con precisione, l’energia
nei momenti più intensi proprio non manca e con i diffuso-
ri giusti si può godere di un registro inferiore di notevole
consistenza. Ne “La Danza dei Clown” di Rimsky-Korsakov
(SACD “Tutti!” Reference Recordings) l’inizio è spumeg-
giante, brillanti gli ottoni e preciso il triangolo su una scena
dalla buona profondità e dall’apertura ampia. Le escursioni
dinamiche dell’orchestra arrivano decise, esaltate dal regi-
stro basso e dalle percussioni di tutto rispetto. Il tappeto
di archi è arioso mentre anche con questo brano emerge
una ottima trasparenza che mette in risalto l’espressione
del singolo strumento o del tamburello e del triangolo che
spiccano al momento giusto.
Oltre alle concrete prestazioni musicali il lettore top di
Oppo offre la possibilità di sfruttare la più ampia versati-
lità di formati attualmente presenti sul mercato. Lettore
di supporti fisici, DAC USB, streamer di rete e ovviamen-
te le funzioni video, sono tutte possibilità che il 205 con-
cede all’utilizzatore. È comunque l’ingresso HDMI una
delle caratteristiche più intriganti offerte da questo player
che rende disponibili 8 canali in alta risoluzione. Otre al-
l’ovvio utilizzo in impieghi Home Theater, come abbiamo
avuto modo di esporre in precedenza su AUDIOREVIEW

(vedi ad esempio AR384), disporre più canali può essere
un modo per incrementare le prestazioni di un impianto
stereo. Sfruttando un computer come sorgente si apre la
porta a vari impieghi che vanno dall’integrazione ottimale
di un sub in un impianto 2.1 alla gestione delle singole
vie di un diffusore.
L’Oppo 205 va senza esitazioni a proseguire la strada
tracciata dai predecessori, con qualche funzione aggior-
nata e qualche altra tralasciata e soprattutto mantenendo
la coerenza tecnico-musicale che ha decretato il successo
di questa famiglia di sorgenti. Una alta fedeltà basata su
tecnologia concreta e soprattutto ancora accessibile agli
appassionati c’è ancora. 

A. Allegri
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